
30 LUG 2013 Messaggero Veneto Udine Cronaca pagina 19

AperturaRitaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

«Non possiamo raggiungere
gli standard europei se si sot-
traggono risorse al finanzia-
mento degli atenei: l’Universi-
tà di Udine già da anni si trova
a fare i conti con un grave sot-
tofinanziamento statale», dico-
no Cristiana Compagno e il
neo eletto Alberto Felice De
Toni. Che criticano l’emenda-
mento al cosiddetto decreto
del fare approvato alla Camera
nei giorni scorsi e relativo
all’introduzione di un Pro-
gramma nazionale per il soste-
gno degli studenti capaci e me-
ritevoli: «E’ grave andare a pre-
levare i finanziamenti per le
borse di studio dalla quota pre-
miale che gli atenei si sono fati-
cosamente conquistati sulla
base dei risultati della ricerca,
della didattica e del trasferi-
mento tecnologico». L’emen-
damento in questione, che ha
già ottenuto il parere contrario
della Conferenza dei rettori
delle università italiane (Crui),
ha proposto di dedicare al di-
ritto allo studio il 4 per cento
(pari a 250 milioni di euro) del-
la “quota premiale” del Fondo
di funzionamento ordinario,
ovvero la parte del finanzia-
mento statale alle università
che viene distribuita in base ai
risultati ottenuti dagli atenei
nella ricerca e nella didattica.
Questi maggiori contributi sa-
rebbero gestiti dalla Fondazio-
ne per il merito, introdotta dal-
la riforma Gelmini ma mai av-
viata concretamente.

«L’ateneo di Udine – dichia-
rano i vertici di palazzo Florio -
in questi anni ha dimostrato la
qualità dei propri risultati rico-
nosciuti dallo stesso ministe-
ro, che ha erogato finanzia-
menti specifici su base premia-
le. In questo modo l’università
friulana è riuscita a compensa-
re i drammatici tagli lineari
che dal 2008 hanno colpito il

Fondo di finanziamento ordi-
nario delle università. In base
ai risultati delle attività svolte,
l’ateneo di Udine si colloca tra
i migliori atenei d’Italia, posi-
zionandosi stabilmente tra i
primi otto in termini di qualità

dell’offerta didattica, della ri-
cerca e dei servizi». Palazzo
Florio disapprova il nuovo
emendamento: «Il principio
del finanziamento su base va-
lutativa è lo strumento princi-
pale per far competere l’uni-

versità italiana a livello euro-
peo, promuovendo costanti
processi di miglioramento:
svuotare questo principio at-
traverso l’erosione di risorse
produrrebbe un grave danno
al percorso virtuoso che il si-
stema universitario nazionale
sta compiendo, anche in rela-
zione alla modifica del princi-
pio di finanziamento che pro-
gressivamente sta incorporan-
do quote premiali e correggen-
do le distorsioni connesse al fi-
nanziamento su base storica -
dicono Compagno e De Toni -.
Inoltre la riduzione del finan-
ziamento destinato al merito
vedrebbe ulteriormente ridur-
si i finanziamenti statali alle
università, collocandole al di
sotto della soglia europea di
competitività». Compagno e
De Toni auspicano quindi che
il testo emendato del decreto
del fare possa essere rivisto dal
Senato, preservando i principi
del finanziamento della quali-
tà dell’università su base valu-
tativa e del diritto allo studio.
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Contributi alle Università

Ateneo contro la Camera
Il rettore Compagno e il neoeletto De Toni criticano la norma del Decreto del Fare
«Tolte risorse a una realtà già sottofinanziata. Ora deve intervenire il Senato»

Il neoeletto Alberto Felice De Toni e il rettore in carica dell’Università di Udine Cristiana Compagno (Foto Petrussi)
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